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DUE PESI E DUE MISURE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Continui aumenti retroattivi dei prexzi • 
scatti ritardati della scala mobile. 

I lavoratori dicono : basta ! 
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Una copia L. IO • Arreh'ata L. 12 



L’accordo sul funzionamento e 
sui compili delle Commissioni In¬ 
terne è stalo raggiunto. Per valu¬ 
tarne Tiiuportanza ■ e i risultati 
pratici è necessario confrontarlo 
col vecchio accordo Buozzi-Maz- 
zini che era rimasto in vigore fi¬ 
no a pochi mesi fa. 

Sarebbe un errore non consi¬ 
derare che molti punti dell’accor¬ 
do scaduto erano già stati supe¬ 
rati di fatto nel pratico funzio¬ 
namento delle Commissioni In¬ 
terne dei maggiori stabilimenti. 
Molti punti che ottengono ora 
una regolamentazione non sono 
altro che la fissazione di compi¬ 
ti già ricoiioscinli nella pratica 
sindacale, dalle direzioni di azien¬ 
da; però, oggi, la firma delle due 
Confederazioni non riconferma 
Boltailto resistenza di (jueslo im¬ 
portante istituto di azienda ma 
ne definisce tutti i compiti e po¬ 
ne le C. I. in condizioni di poter 
effettivamente tutelare e difende¬ 
re gli interessi dei lavoratori. 

E’ opportuno ricordare che. nel¬ 
l’accordo Buozzi-Mazzini. l’arti¬ 
colo che .specificava i compiti 
delle C. I. si limitava ad una af¬ 
fermazione generica che faceva ri¬ 
saltare la limitata autorità dì 
questo istituto, mentre le C. 1. 
pos.sono presentarsi oggi al dato¬ 
re di lavoro forti di min autorità 
che è loro data dall’attribuzio¬ 
ne di ben determinate funzioni 
che ad esse spetta di svolgere 
neH’intercsse delle masse rappre¬ 
sentate e iieH’interesse della pro¬ 
duzione in generale. 

.Avere regolamentato i licenzia¬ 
menti collettivi e individuali per 
Impedire che questi avvengano 
senza le nece.'sarie garanzie per 
ì lavoratori, significa avere rag¬ 
giunto una sicurezza di lavoro; 
significa, Eopratutto, avere impe¬ 
dito che rappresaglie possano es¬ 
sere fatte per motivi incnnfe.ssabi- 
li a danno dei la\oratori sinda¬ 
calmente più attivi; .«Ignificn ave¬ 
re raggiunto un grande risultato. 

Uno de; punti che ha avuto lar¬ 
ga eco sulla stampa italiana, e 
che ha avuto la sua ripercussio¬ 
ne davanti alla Assemblea Costi¬ 
tuente, è sfato ri.solto in manie¬ 
ra tale da garantire ai lavorato¬ 
ri la possibilità di riunirsi nei luo¬ 
ghi di lavoro a discutere, senza 
iatralci e -senza imposizioni, tut¬ 
ti i problemi sindacali che inte- 
re.s.sano le mas.se lavoratrici e. di 
rifle.sso. i problemi della vita eco¬ 
nomica e finanziaria del nostro 
Paese. Se fino a ieri era possibi¬ 
le disfarsi di un membro della 
C. I. appena decaduto dalla ca¬ 
rica, oggi esso è cautelato per un 
anno dalla data in cui cessa di 
^ar parte della Commissione. 

Ogni comma dellq regolamen¬ 
tazione dei compiti delle Cornmis- 
eioni Interne dà ad esse una re¬ 
sponsabilità ed un diritto preci¬ 
si. Il nuovo funzionamento di que¬ 
sto istituto rinnoverà, nella fab¬ 
brica. lo spirito di collaborazione, 
di sacrificio e di buona volontà 
di cui i lavoratori hanno dato 
prova fin da quando rientrarono, 
dopo la liberazione, nelle offici¬ 
ne ch’essi avevano difese, 

T datori di lavoro e per essi la 
Confindnstria, che così ostiiiata- 
. mente hanno discusso articolo per 
articolo, parola per parola, sop¬ 
pesando tutti gli attributi che «in¬ 
no stati richiesti dalla C.G.l.L. 
per le Commi.ssioni Interne, po¬ 
tranno valutare — .«e essi obbiet¬ 
tivamente lo vogliono — l’appor¬ 
to che 1 lavoratori sanno dnre 
qnando vengano invc.stili di qucl- 
l'antoritè e di quella responsabi¬ 
lità che si confanno alla maturi¬ 
tà e ella esperienza rageiunte 
dalle masse lavoratrici italiane. 

Con la firma dcH'accordo per 
le Commissioni Interne, l’organiz- 
lazione sindacale italiana può ben 
dire di aver fatto un lungo pas¬ 
so in avanti neH’intercsse del po¬ 
polo che lavora. I.e C. 1. non so¬ 
no — come generalmente si cre¬ 
de — nn organo capillare del sin¬ 
dacato o della Federazione di me¬ 
stiere. ma sono espressione di tut¬ 
ti i lavoratori, organizzati o no, e 
della loro volontà nei confronti 
delle stesse organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Concedendo a queste rappre- 
fentanze di lavoratori — così co¬ 
me è stato fatto — compiti ed 
attribuzioni di alta responsabili¬ 
tà. non si è menomata raulorità 
ed il prestigio dei datori di la¬ 
voro: ma si è ribadito ancora una 
volta il principio secondo cui. per 
un hnon funzionamento della 
azienda e per il rae^inncimento 
di nna produzione efficiente, è in¬ 
dispensabile che sia riconosciuto 
Il contributo effettivo dato dal 
lavoratore al ciclo produttivo del¬ 
la nazione. 

Se raccordo Buozzi-Mazzini se¬ 
gnò la fine del prepotere fa.sci- 
*ta e deiroppressione incontrolla¬ 
ta e incontrollabile di alcuni da¬ 
tori di lavoro .sulle masse lavo¬ 
ratrici. la regolamentazione odier¬ 
na delle C. T. consolida la posi¬ 
zione che i lavoratori hanno or¬ 
mai acquisito nei confronti dei lo¬ 
ro datori di-lavoro, 1 lavoratori 
italiani, con il grado di maturi¬ 
tà raggiunto e con lo spirito di 
comprensione che li anima hanno 
realizzato, attraverso la difesa dei 
loro interessi e con l’aiuto della 
loro mas.sima organizzazione sin¬ 
dacale, un passo derisivo nel lo¬ 
ro cammino verso nn cosciente 
apporto allo sviluppo produttivo 
della Nazione. 

SENATO BIT 0881 


ANCHE LO ZUCCHERO MAGGIORATO DEL CENTO PER CENTO ! 


La CGIL decisa ad agire 


contro il vorticoso rialzo dei prezzi 




La Confederazione del Layoro interverrà presso il Governo e la Confindn¬ 
stria; - Se De Gasperi non tornerà indietro, i consumatori saranno in^^itati 
a non pagare gli aumenti delle tariffe del gas e dell * energia elettrica 


La CGIL lanuerà al consumato¬ 


ri la parola d’ordine « non pagate 
gli aumenti del gas e doirelettrl- 
cità », se l’azione che essa Inten¬ 
de svolgere nei prossimi giorni 
presso il Governo e presso la Con- 
findustrìa non avrà esito favore¬ 
vole. 

Il compagno Bitossi, segretario 
generale della CGIL, ha dato que¬ 
sta notizia nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta iersera per 
illustrare la linea d'azione confe¬ 
derale nella situazione presente In 
difesa e alla testa di tutti 1 con¬ 
sumatori italiani. 

L’azione che la Confederazione 
del Lavoro intende svolgere sarà 
condotta su due fronti: verso il Go¬ 
verno, per richiedere che gli au¬ 
menti sul gas e l’elettricità non 
abbiano effetto retroattivo e perchè 
si addivenga a una revisione degli 
aumenti stessi; verso la Confìndu- 
stria, in quanto l’effetto retroatti¬ 
vo degli aumenti si applica ■ un 
periodo di tempo in cui la contin¬ 
genza e 11 carovita erano minori, 
onde si impone, evidentemente, una 
applicazione retroattiva anche del¬ 
la contingenza o del carovita. 

E’ di Ieri l’aumento deU’elettrl- 


cità, di cui 11 € Popolo » ha avuto 


tanta vergogna da falsar^ la no 
tizia e sostenere che l’esenzione 
per I poveri «1 applicava ai con¬ 
sumi. 

Ma ad autorizzare la resistenza 
dei cittadini all’azione governativa 
non esistono solo i casi recenti del¬ 
l’elettricità e del gaa: si può dire, 
al contrario, che nei due mesi della 
sua attività questo quarto governo 
De Gasperi si sia dedicalo ad at¬ 
tuare un piano preordinato di au¬ 
menti di prezzi in tutti i più de¬ 
licati settori. Contrariamente a tut¬ 
te le sfacciate promesse, un’onda¬ 
ta allarmante di aumenti ha ca¬ 
ratterizzato il governo democristia¬ 
no: pane, pasta, tabacchi, traspor¬ 
ti, comunicazioni postali, e da ul¬ 
timo, ieri mattina, un nuovo au¬ 
mento: lo zucchero. 


2ucohero a 400 lira 


II prezzo dello zucchero sarà 
raddoppiato. La decisione è stata 
presa nel corso di una riunione 
tenuta dai rappresentanti di cin¬ 
que ministeri economici, dell’Alto 
Commissariato all’Alimentasione, 
degli zuccherieri, e da un solo rap¬ 
presentante della C.G.I.L., l'unico a 


Un credito canadese all’Italia 
di cinquanta milioni di dollari 


Il prestito permetterà l'acquisto in Canada di macchinari, materie 
prime e viveri - La convenzione deve ancora essere Hrmata 


L’apertura di un credito canade¬ 
se di 50 milioni di dollari a favo¬ 
re dciritalia è stata annunciata 
ieri sera dal Ministro del Com¬ 
mercio estero doti. Merzagora in 
una apposita conferenza stampa. Il 
credilo verrà concesso da un grup¬ 
po di finanzieri canadesi, ed ÌI Go¬ 
verno ilalieno,. jntejgid^ „valer^erie 
per con.sentirc alla amministrazione 
delle Ferrovie, al Ministero dei 
LL. PP-, alla FINMARE, all’Alto 
Commissariato per l’Alimentazione 
eccetera, l’acquisto di macchinari, 
di materie prime e di prodotti agi’i- 
coli. Il rimborso avverrà in 40 ra¬ 
te semestrali a partire dal 1951. 

Il credito, per la concessione del 
quale nianca però ancora la con¬ 
venzione definitiva, è stato conces¬ 
so con accordo bilaterale dal no¬ 
minato gruppo finanziario anche in 
vista della preoccupante crisi di 
sovraproduziohe che minaccia il 
Dominion britannico. 

Il tasso di sconto è stato fissato, 
per l’apertura del credilo, nel 4,6 
per cento: un tasso che appare 
senza dubbio alto. Negli ambienti 
finanziari già il tasso del 3,5 per 
cento stabilito dalla Imp-Exp Bank 
per la concessione del credito alla 
Fiat, Pirelli e compagni, era con¬ 
sideralo fortemente gravoso. 

Non si conosce la data in cui la 
convenzione firmata 

e entrerà in vigore. 

Tra le garanzie olferte dall’ac¬ 
cordo è la riserva italiana di non 
dar corso.alla convenzione qualo¬ 
ra il prezzo o la qualità delle mer¬ 
ci ofTerte dal Canada non appaia¬ 
no soddisfacenti. 


SCIE inMINOSE NEI CTEII TOSCANI 


Meteore o dischi volanti? 


FIRENZE, 3. — La scorsa notte, do¬ 
po le 22. alcuni cittadini hanno os¬ 
servato attraverso 11 cielo di Firen¬ 
ze a grande velocità una sfera lu- 
mtno-sa biancastra, lasclante una scia 
a guisa di cometa. Presso a poco alla 
stessa ora lo stesso fenomeno è stato 
osservato sulla costa tirrenica, come 
da se^alazionl giunte da Livorno e 


da Forte del Marmi. Non si è potuto 
stabilire se si tratta di una meteora 
come ritengono 1 più o uno del fa¬ 
mosi dischi volanti 


Derubane un agricoltore 
e ne violentano la moglie 


.PAOOVA, 8. — Un grave episodio 
di brigantaggio à avvenuto ad Arre 
In provincia di Padova. Dieci inal- 
fat(ori mascherali e muniti di armi 
automatiche, penetrati neU’abitazione 
dellagricoltore Telesforo Busonl, di 
37 anni, dopo aver Imbavaglialo sot¬ 
to la minaccia delle armi 1 familiari, 
rubavano nel varj locali vestiario, 
biancheria, un fucile da caccia, e 
preziosi per un valore complessivo di 
350 mila lire. Infine i delinquenti 
usavano violenza alla moplie del Bu- 
soni, dopo di clie si davano ella fuga 
por la campagna. 


voàaxe contro lo decisione dello 
auraenio: uno contro sette. 

Da 85 lire al chilo al prezzo di 
fabbrica, lo zucchero balzerà così 
tra breve a 170 lire. Da 200 lire al 
prezzo di vendita al consumatore, 
passerà a 400 e forse più! De Ga¬ 
speri ha voluto regalare anche agli 
zuccherieri centinaia e centinaia 
di milioni. A pagare saranno i con¬ 
sumatori, e saranno i bambini a 
soffrirne in modo particolare giac¬ 
ché sarà sempre più difficile dare 
ad essi un quantit.Ttivo sufficiente 
di questo alimento die è tanto ne¬ 
cessario al loro sviluppo. Quanto al 
prezzo di borsa nera, esso salirà 
presumibilmente a oltre le mille 
lire, con un aumento di circa 180 
volte rispetto all’anteguerra! 

Gli industriali hanno addotto, a 
pretesto, di quest’ultimo passo l’au¬ 
mento del costo della mano d'opera. 
Il rappresentante della C.G.l.L. ha 
immediatamente smentito rafferma-} 
zione, facendo presente che la ma¬ 
no d’opera incide solo per il 15 
per cento sul prezzo dello zucchero, 
mentre il trasporto, che incide in 
misura rilevante, sarà quest’anno 
assai meno costoso in quanto le 
barbabietole sono assai ricche di 
zucchero e sarà necessario traspor¬ 
tarne in molto minor numero. Nè 
gli industriali hanno fatto parola 
dei sottoprodotti che restano nelle 
loro mani: polpe, melasse ecc. dal¬ 
la oui vendita essi ricavano ancora 
nuove centinaia di milioni. 


lavoratori, ha creduto opportuno 
abbandonare il campo e andarsene 
in vacanza). 

« Noi — ha detto 11 compagno 
Bitossi — siamo disposti a lottare 
con tutta la nostra forza affinchè 
aia colpito chi specula sulle con- 
diziuni di disagio del paese, e rea¬ 
giremo a questo aumento progres¬ 
sivo dei prezzi non solo nei con¬ 
fronti della Confintlustria ma dei 
Governo ». 

A una domanda posta da un gior¬ 
nalista, li compagno Santi ha pre¬ 
cisato che corsa airinflazione 

dovesse divenire più rapida e ir- 

(Continv.a in 2. pagina 2. col.J 


IlLi O’OMO 


Guadagnano un milione rara 
anche nelle ore in cui dormono 


I tersati sono aiiiiientati del mille per eeiile - l’ippure 
le iiicluNtrie laniere e eotoiilere non liann<» allravergalo 
crisi " £ i magnati tessili tanno i loro eonU in dollari 


I. 


li lanificio Rivetti di Biella gua¬ 
dagna giornalmente 15 milioni. In 
dicci giorni 150 milioni. In un me¬ 
se 450 milioni. Iti un anno 5 mi¬ 
liardi e 400 milioni. 

Ma c’è chi guadagna ancora più. 
Marzotto che ha stabilimenti a Val- 
dagno, Vicenza, Mortara e altrove, 
guadagna venti milioni al giorno., 
in un anno 7 miliardi e 2 C 0 mi¬ 
lioni. 

Dollari e lire 

Ma non sono esagerate ic cifre 
che corrono sulle labbra di ognu- 


gno? E’ mai possibile che Marznt- 


to guadagni quasi un mil’onc al 
l’ora, anche nelle ore in cui 
dorme? 


Sta. di fatto che a Biella o a Pra¬ 
to, a Busto Arsizio o a Schio l'in¬ 
dustriale, il grossista, tl commer¬ 
ciante, io speculatore, si sono abi¬ 
tuati a fare i loro calcoli non a 
lire ma a scellini, a sterline, a dol¬ 
lari. Alcuni grossi filatori di coto¬ 
ne, anzi, hanno voluto rendere più 
concreta qùest'abitudiue mentale e 
per cedere i loro filati in Italia, 
non accettano lire, ma esigono dol¬ 
lari. 

All’operaio della fabbrica invece 
i conti sotto fatti in lire svaluta¬ 
te: — Ottocento lire al giorno. Un 
bel salario.' 

In lire svalutate fa i propri cal¬ 
coli la massa dei consumatori di 
fronte alle vetrine dove un abito 
è esposto a 30 mila lire. 


CALUNNIE E ARBITRI! CONTRO L’EMILIA POPOLARE 


DiehiaraKionI di Bitossi 


Non è valsa la dimostrazione che 
l’aumento sarebbe andato ad esclu¬ 
sivo profitto dei ricchi zuccherieri. 
Come sempre, il fatto che nei vari 
sottocomitati governativi preposti 
alla revisione dei prezzi, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori non ab¬ 
biano posto o figurino, in netta mi¬ 
noranza ha prodotto il ^’o effetto: 
la maggioranza composta dai rap¬ 
presentanti industriali e dai mem¬ 
bri del geverno. oggi diretti com¬ 
piici nelJ’cpera di affamamento, ha 
prevalso. 

Questi • I fatti. Nel quadro del¬ 
l’azione che la C.G.l.L. si appre¬ 
sta a compiere per porre line alla 
corsa pazza agli aumenti, il com- 
pasno- Bitossi e il compagno socia¬ 
lista Santi hanno illustrato ai gior¬ 
nalisti il promemoria contro il ca¬ 
ro-vita compilato insieme all’Asso¬ 
ciazione Comuni d’Itai;a e inviato 
nei giorni scorsi a De Gasperi (an¬ 
che se Dg Gasperi, mentre la sua 
letale opera di governo continua a 
ripercuotersi nelle povere case de' j 


Sette sindaci sospesi nel 

per fazione svolta in difesa 


bolognese 

dei ciuadini 


Dichiarazioni a ^^l’Unità,, del compagno Dozza, sindaco di Bologna 


HOLLYWOOD CONTRO ATTLEE 


Niente film americani 

per l’Inghilterra labiarista 


NEW YORK, 8 — I componenti film americani: se lo avesse fatto. 


dell’Associazione americana dei 
produttori cinematografici (MPAA) 
riuniti a New York in eessione 
straordinaria hanno deliberato di 
interrompere immediatamente l’in¬ 
vio in Inghilterra di film a sog¬ 
getto e di cortometraggi in segno 
di protesta contro le nuove Impo¬ 
ste sulla produzione cinematografi¬ 
ca straniera applicate dal governo 
Attlee per fronteggiare la crisi 
economica del paese. Al termine 
della riunione ii Presidente della 
MPAA. Eric Johnston, ha dichia¬ 
rato che il sabotaggio cinema¬ 
tografico » resterà in vigore fintan¬ 
to che la nuova imposta non sarà 
revocata. » Questa tassa — ha det¬ 
to Johnson — praticamente stran¬ 
gola l'esportazione dei film ame¬ 
ricani in Inghilterra ». 

Naturalmente Johnson non ha 
spiegato perchè ringhllterr* ha 
posto la tassa sull’importazione dei 


avrebbe dovuto dire che queste 
misure sono state adottare da Att¬ 
lee per non morire a sua volta 
* strangolato > dal famoso prestito 
americano del ’46. 


Krastlnikov mette a tacere 
il delegato americano atfONU 


LAKE SUCCESS. 8. — Nella sedu¬ 
ta odierna del comitato per le am¬ 
missioni deirONU li delegalo sovie¬ 
tico Krasilnikov ha affermato: che tl 
delegato americano non era quali li- 
calo a parlare di violazione dei diritti 
umani da parte della Bulgaria, della 
Romania e dell'Ungheria. 


Pur di calunniare l'Emilia, il suo 
popolo, i suoi rappresentanti, ogni 
occasione e buona. Ai giornali di 
destra noi! è parso vero montare 
una bella speculazione politica sul¬ 
la sa.spensiono e il rinuio a giudi¬ 
zio dei Siudcci di sette pausi della 
provincia di Bologna. J Sindaci di 
Bcntivoglio, Sarso Mnrtoni. Ozzano 
Emilia, Argclato. /tnzola. Montercn- 
zio, Baricclla. sono stati injutti de¬ 
nunciati per « (tbi'.so di ufficio » c 
distribuzione irregolare di ce,-cali. 

Abbiamo voluto interrogare in 
merito H compagno Giuseppe Boz¬ 
za, Sindaco di Bologna, il quale ci 
ha fatto le scguen'i dichiaraz'oni: 

« I Sindaci della provincia di Bo¬ 
logna. comprcr-l i sette rirnunciati. 
SI sono semnre particola’mcnie di¬ 
stinti per l’otdmo funzionamenio 
degli ammassi nei loro Comuni La 
nostra p’.'OViRCia è s-empre stata in 
i< sta. in questo campo, proprio per 
l‘at:iva pcTtsoip.tzionz dei Sind.’.cì e 
delle orcatiiz.razloni sindacali, len¬ 
to che di recente il Prefetto e lo 
stesso so:to.-et;rctario Mararna ci 
hanno e.'prcs'-o mito il loro com¬ 
piacimento 

«.Si è voluto colpi; e. con la mi- 
.'ura di so^pc'n.'^ionc. dei ciltaflini 
altamente bcnemerl i: l’origine po¬ 
litica dei provvcd!'r>entr> e cvlden- 
ic. e acquls’a t hi.ir .a luce dai fatto 
che si tiata di r-»nnrescntanti del 
parliti di o jposiz'one 

« Da eh! è partito l’ordine di col¬ 
pire ad og:i; «os o in quc.s a di¬ 
rezione? Dal Comando grncva.te del 
Ca;'.nbir!i''-ri o atidintlurn dal Ml- 
n-r ero degli Intc-ni? S se non è 
co'-i. cerclie non si è prcvvcclulo 
nei riguardi di miei subalterni che, 
prestando'; ai fio-o dcril .rgrarl e 
d'.-lì.n reazione locale, liarno p.oec- 
«uto a denuncio prive di qvaMa.'l 
base e l’.anno tsnuto un a t-.;gcia- 
mento ehiaramcntn provor.a O ’.o? 

c I fati! spegiiìei adcic'nitali ai 
Sindaci sono talr.'.enje in.’-ussisienti 
elle non varrebbe nenimcno la pe¬ 
na eli siare a confutarli Ad An- 
rulc. tanto ne- fare t:n esempio, un 
ct:;o numero di famiglie di brac- 
c.anti. tjscii'io rin^aslc sprovviste 
d; gr.ar.p. chit.'^Gio un anticipo mi 
ni.ovo I accolto per giungere alla 
solciatura. I! Sindaco fere loro cop- 
.'■tgnarc .34 quintali di grano, di cui 
•tO soiio pia s'atj recuperati Ecco 
il "reato”! 

r Ad Orzano, gli agrari lianno ot- 
tcm.'to la so.spcnr-icne del Sindaco 
aridiicenno un decreto del '43 che 
eia «-iato successivamente corretto 
da una clrcol.are d"! ’4R Gii ope¬ 
rai che trebbiano hanno diritto a 
una certa quantità di grano, che 
viene lasciata in parte al proprie¬ 
tario e In par'c zi merr.adro perché 
j la consegnino agii operai sicssi. Ora. 
' In Un ca-'O, era risultato che il pa- 


« In diversi Comuni, poi. si vuo¬ 
le fare una colpa al Sindaco di 
aver fatio consegnare una determi¬ 
nata quantità di frumentone al 
braccianti per rallmcnlazlone del 
suini CUI ogni famiglia ha diritto 
La distiiburlone era urgentissima: 
i suoni erano in pessime condizioni, 
e si prevedeva tra raltro un defi¬ 
cientissimo ammasso di glassi. 

« Il frumentone fu assegnato a 
tempo, e ne risultò un notevole 
vantaggio per le besile e. più tar¬ 
di. por gli ammassi Ma anche que¬ 
sto. evidentemente. 6 reato 

«In conclusione: senza tener mi¬ 
nimamente tonto delle situazioni lo¬ 
cali. si 6 ternata una manovra con¬ 
tro una delie zone piu democrati¬ 
che ed avanzate d’Ilaiia. Perchè non 
si indaga su irrc.volarit-i d' b. •' 
alt:a portata che avvengono in al¬ 
tre zone, e pari'.colai mente la tiow 
imperano a loro piacimento 1 !a- 
tltondlrtl me:JcIicna)i che consegna¬ 
no asij ammassi nna perceniuale 
minima del dovuto? 

«Gli assurdi piovvediincnti pre¬ 
si. contrari ad ogni senso di giu 
stizia do’/renno essere prontamen¬ 
te rithati Ma ove non si volesse 
ripara-e alle Iniquità commesse, e 
si insiìte.sse sulla sospen.-ione del 
Sindaci. non resterà che ricorrere a 
nuove elezioni 

« E allora la parola sarà a] popo¬ 


lo. Il popolo dirà chiaramente In 
chi ha fiducia, da chi vuol essere 
èrr.mlnistrato: l’onestà del cittadini 
che ora si vuole colpire riceverà 
cosi la migliore e più valida san¬ 
zione » 


Rottura delle traifalìve 
ira gli induslriali e i chimici 


La trattative che si svolgevano da 
alcuni giorni presso la Conflndiisirla 
fra l.a Federazione Nazionale f.avo- 
ratorl Chimici e le .AssoclazlPiil chi¬ 
miche industriali, destiiu’te a reco- 
lare Ij trattamento delie catreovìe 
ex-equiparate, sono state nella m.itil- 
nata dell'8 corrente, dopo uni nottni.a 
di discussioni. Interrotte per r.?!fc.g- 
giamento assolutamenic l) Compr''nsl- 
vo e rigido dei rapprcscnt.antl Indu¬ 
striali. 

La delegazione del lavor.itorl che 
ha tcnt.ito In questi ultimi glor’i! 
ogni .sforzo per raggiungere l’accordo, 
ha dovuto desistere, per la posizione 
presa d.aH’altra parie, sulla generali^ 
del problema psrtlcolarmen’e In me¬ 
rito al’urarlo di ia\oro, aU’indcnnP.à 
di anzlanl'à. agli sca'.il di anzl.ani'à. 
ecc. La Federazione Ila1i.ana I-avor.a- 
torl Chimici si riserva In conseguenza 
ampia llberlA d’azione. 


Perche in Italia i prezzi dei or" 
dotti tessili sono coyi nUi? Perche 
forse cotone e latta riohbtario to’- 
portarli daU’cstrrn r co.-li!r;o cari? 
Si son dovute fare prendi spese 
per ricostruire Ir fabbriche? G'i 
stabilimenti lavorano poco? 


En 


ormi riserve 


Negli stabilimenti tc'rr;, ((pitici 
si lavora n pieno litnio. la nl'-un- 
48 ore, in altri prrrino 5fi ore ] 
settimana. Nel Pap.’ir ri rnnri rtjrfv 
De rii Iniia pr.-’tzn cb» prnncfloi") 
di continuare te lavorazioni, con lo 
stesso ritmo, per due anni. Le scor¬ 
te rii cotone sorto sono sufitcìrn' i 
per sei mesi Mei in Italia r.hhia 
ino avuto rosi torli nnnntitalivi di 
lana e cofori'*. .‘7’.! questo concorda¬ 
no industriali, tecnici, funzionar’ 

Come è arrivato in Italia tufo 
questo cotone e tv.i’u questa lana? 

Alla fine- della guerra, euorrii ri 
manevze si (rovnrano qtacevii sui 
mercati montìiali. Nel 194.5. la 
Joint Organi.«nl'ori di Londra calco¬ 
lava che, per r.^nnrire le rininnen::'’ 
rii lana aceiiinu'o'n soltanto m .4’i- 
stralia. Nuova Zelaudti r Sud A.fri- 
ca sarebbero occorsi ben tredici 
anni. 

Alla fino delle o.s’iM'à. 1? inrii.'- 
sfrie tessili in Francir’. Belgm, In 
ghiltcrra, Germania. Giappone era¬ 
no quasi completamente fc-iiie per 
le conscgvrnrc bel’irhc. In Itefiin. 
invece. Biella, Schio, Viildagno, 
Prato, maggiori crn'ri lanieri, e 
Bergamo, Varese, Busto .Ar.airio. 
Galiarnte, maggiori centri cnlnrie. 
ri, avevano f loro impianti comp'r- 
tnmente efficienti 

Dal 1945 Iona e colone s<’>ii m- 
minriati ari affluire in Ite.lia senza 
intcrruzinni. Da oQui parte del 
mondn arrivarono nrdinozioni- 

Venne iniria’o le ro.uddctta la¬ 
vorazione n facnor rìctil estero in- 
vinvni’o laro c rutene da Irasfnr- 
iiif r.<i in finti. Per noni rhilo rii 
fdr.to l'sp'ir’i'tf) p'i indu.itr'mli iti<- 
'icni nrciirrnnn 'o/>ir crnipenso rii 
trrprnziorr due. tre p perfino cin- 
nur ri'iii di nirtcria prima. 


Il mille por cento 


Me iui luen-'iit niortitalt r’cre 
r.ìuketfiii.a di lana e cotone. Con 
reni tri rompiere por dovendo pa¬ 
gare in dniirn e strrfinr Alt'orn In 
sterlina eri: quotala i itorno alte 
tono lire. I tersili neenrarraroro 
sul mercato ifn.'inno In valuta pre¬ 
giata. ottennero l'autorizzazione n 
importare r nitri torti rmititigec'' 
di lana e cotone arrivarono per 
gucsi'nltrri via. 

RICC.AKUO LONGONE 
(Continua m 2 pag . 1, col.) 


«Chiunque abbia una concezione, 

,«.1 r 4 i,-i« 4 i r-h» til 'uone nov. aveva dato la sua patte 

del diritti umani che \ada oltre il! t, 

possesso di un appartamento con 


ghiacciaia sa che cosa ri nasconde 
dietro le proteste anglo-amerlcare» — 
ha detto Krasilnikov. 


a: cereali agli operai II Sindaco 
trattenne quindi il grano relativo 
«Oggi viene accusato DI che? 
Di aver versato all’amrnasso pbj 
erano del do\-uto. evidentemente. 


PA@DN§ P’AMORi AL 




l'enliqiiattro lettere appassioflate ili llaria ad ilrnaldo 


(Dal nostro inviato «^secìale) 


PROSINONE, 8. — Otto lettere 
scritte su foglietti azzurri, semplici, 
di giovinetta e 16 lettere ardendi, 
traboccanti di sensualità, scritte da 
Maria Cappa, al fidanzato Arnaldo, 
sono state esibite alla Corte stama¬ 
ne dalla difesa in apertura di txdtcn- 
za. Al tempo di quelle lettere. Ma¬ 
ria leggeva D’Annunzio, la sua fra¬ 
seologia è tutta dannunziana: forse 
in qualche passo il suo segretario 
galante è stato la * Leda senza ci¬ 
gno ». 


Le telefonate m Merle 


Un brano di una queste lettere 
vogliamo riportare perchè ci sem¬ 
bra contenere tutta intera la per¬ 
sonalità, l’esuberanza di Maria 
Cappa. Scritta da Fai, inizia con 
una invocazione un po’ rapinata 
«■ Daddo, piccino » e poi, la conclu¬ 
sione «tu sei lontano ed io ti de¬ 
sidero, prendimi la bocca con un 
morso dolce e stringila forte da 
farmi spcsimare! Legami le mani e 
fammi il solletico, ma piano, acca¬ 
rezzami il viso con le tue mani 
leggere e poi baciami con tutta la 
passione, baciami fino a stordirmi 
di Gioia -, 

• E’ intile dire che con queste let¬ 
tere, che poi a volte hanno dei ri¬ 
ferimenti precisi, ritorna il fanta¬ 
sma di Quell’uomo conosciuto al 
maro. Fernando BislU, cognato di 


Graziosi, cerca esibito dopo di evi-, 
luppare in un cerio senso quanto le ! 
lettere lasciano capire e parla a 
lungo di misteriose telefonate, lun¬ 
ghe, molto lunghe, che Maria fa¬ 
ceva ad un suo ammiratore. 

Il Bielli cercava di sapere, ma 
Maria, niente, e, dispettosa, si fa 
telefonare non più a casa ma al ne¬ 
gozio e quasi si uantaua di etsere 
ancora corteggiata da qualcuno. 
Quando non sopportò più il dubbio 
e la curiosità del cognato, Vaffron- 
tò: - Vattene via da questa casal», 
ma BieUi dice » no » e ne parla ella 
moglie, alta suocera e ad Arnaldo 
non una parola. 

Quando Moria non più libe¬ 
rarsi di quei due occhi puntati del 
cognato, va dal marito e gli dice: 

Arnaldo, il merito di Alberto mi 
corteggia. Vedi, ieri mi ha scritto 
un biglietto firmato »tuo servo». 

Questa i la versione di Bielli. Il 
biglietto non i stato rintracciato e 
non esiste negli atti processuali, ma 
in istruttoria Groziosi confessa che 
Bielli corteggiava la moglie. 

Le P. C. Insorge 

Anzi, nel vano di una finestra un 
giorno ci fu fra i due una spisga- 
zione, ma BiclU eostiene; «Io diesi 
che non era vero, ma non potevo 
parlare delle telefonate »; ed oggi 
Crazloei ha accettato la versione del 
cognato. Ma la pafte civile non Ita 
.sopportate Questo racconto. Kicee* 


lai ha gridato: « Basta, basta, non 
insultate la memoria!» Achille 
Cappa è uscito livido dall'aula, con 
i suoi occhi piccini, impossibili a 
scrutarsi. 

Niccolai dice che quello di Biellt 
»era un biglietto di scuse per la 
corte che egli faceva a Maria ». 
»No» — risponde calmissimo Biel¬ 
li — » erano ie mie scuse per quel¬ 
la mia insistenza circa le telefonate. 

Non potevo corteggiare Maria. 
La mattina uscivo presto e rtforna- 
ro tardi. No una moglie giovane e 
non sono un sensuale». 

It genio deirincertazza 

In queste parole tutto il BieUi, 
altro genio dell’incertezza, come 
Graziosi. La figura del Bielli è una 
delle più interessanti di questo pro¬ 
cesso, non vi è in lui il romantici¬ 
smo dai rotocalchi di «Maria Qua- 
drini; egli è l’uomo che ha difeso 
l’onore di Graziosi, debole ed in¬ 
capace a farlo, oppure cercò di in¬ 
sinuarsi nel talamo del cognato 
proprio per quella debolezza, E an- 
queìsto miscuglio, ourebbe preferito 
che Graziosi, oggi, di fronte a tutto 
non saper nulla: un dubbio di più 
per la sua coscienza inquieta. 

Si ha insamma l’impressione che 
la tragedia di questo musicista, col¬ 
pevole o innocente, è stata troppo 
semplificata. Giocano, invece passio- 
ni piccole e grandi catene di sen- 
timenti, che creano fantasmi e in 


più circostanze e morbi inguaribili; 
musica che diventa ossessione, co¬ 
me nella suonata a Kreutzer di 
To’-stoi. 

Graziosi pensa 
alla Cassazione 

Finita la deposizione del Bielli, le 
parti hanno presentato le istanze 
per sciogliere la riserva della Corte, 
fatta durante il lungo dibattimen¬ 
to, Libotte ha chiesto che sia sen¬ 
tita Adele Micheli, altra parente del 
Filoro. per le note circostanza, e un 
falegname di Fiuggi, tale Bonanni. 
Ha anche chiesto la perizia musicale 
per ìa » Rosa del sud » c l'accerta¬ 
mento cergincle di Anno Maria 
Quadrini. 

Perini si i opposto ed anche 
Guamera e la Corte ha rigettato 
tutte le istanze della difesa accet¬ 
tando solo le testimonianze del fa¬ 
legname Bcncnni, che fu vicino al 
Graziosi subito dopo la tragedia. 
Non vogliamo entrare in merito, 
ma nel valutare le istanze della di¬ 
fesa, ci sembra che la te.stimonian- 
za di Micheli Adele non doveva es¬ 
sere negata: non à una questione 
procedurale, ma un fatto umano. A 
fine di udKnza si dice che il rigetto 
dell’istanza delle difesa rappresen¬ 
ta. insamma, il preludio della sen¬ 
tenza. 

Graziosi pensa già alla Cassa¬ 
zione 

UGO PUUtO 


1 pieni poleri-al Gcivef 
upprovafi dalla (altiera ile 


Attlee 

Caiiiiiiii 


iln isti rico discorso di (.hurchiti - I laburisti ribelli def inisrinio il fuograninia 
del governo ancora insuJJ(dente e chiedano una effetthu piani/icazionc socialisla 


LONDRA. 8. — In seconda lettura 
alla Camera del Comuni è stato ap¬ 
provato oggi il progefo di legge per 
la conces-'lone rii v?«il poteri ?1 go¬ 
verno laburista per fronteggiare la 
crisi economica 

La votazione ha visto 251 vo'-l favo¬ 
revoli e H3 contrari. 

Un isterico discor.-o contro la poli¬ 
tica Interna del Governo laburista è 
.stato tenv*'-' oggi ai Comuni dal ca¬ 
po delì’opposi/.iotie. Winston Chur- 
chlIJ. quando il Lo’-d Presidente del 
Consl.gl!o. Herbert Morrison. ha prc- 
.scni.Tto in second.T ìatiiira ii proget- 
lo di lezgc che conferisce al governo 
1 poteri perche « tutte le risorse del¬ 
la comunità possano venire impiegate 
e Vengano Impiegale nei modo meglio 
Inteso a servire gli interessi della 
comunità ». 

Secondo Churchill « le restrizioni e 
i« ìimitazioiil poste dal governo la¬ 
burista alia libera vita della nazione 
costituiscono una negazione della li¬ 
bertà britannica e del modo di vita 


britannico In tempo di pace ». 

n gruppo del deputati laburisti 
rribelli» ha accusato oggi sul «Dai¬ 
ly Herald » Attlee di non aver pre¬ 
sentato al popolo britannico un pro- 
grarruna a lunga scadenza per far co¬ 
noscere a tutti quale sarà 1] traguar¬ 
do finale ed 11 modo di giungervi 
A tale riguardo sono stati f.^tti pre¬ 
senti gli aspetti della politica go¬ 
vernativa sui quali li governo po¬ 
trebbe ritornare per agire coraggio¬ 
samente « se non si vuole che entro 


1 prossimi mesi si verifichi una crisi tiie le voci ■'<} i*’ nuall II Go 


peggiore » 

I punti sono i seguenti. 1) la ridu¬ 
zione delie terze armate b.'‘l'.'iniiicnt- 
è con.riderHta inadegusta. c 1! gì unno 
laburista chlzde che- gii effcitlvi ve.-i- 
gano ridotti a 750 mila uoniiri) -r.t.o 
l! prc-i.'imo anno: 2) lo stesso gruvp.» 
giudica * Intollerabile • la ri chi". ’ a 
di nuovi sacrifici ai l.ivoraloiI. serza 
imporre adcgu::tl sacrifici ?! datori 
«Ji lavoro e ai grir.dl tzU'ni^ll e . i- 
tiene Indi-^pensabile un nuovo e se¬ 
vero aumento dzlle tasse jUt profii- 
ti; 3) 1 nuovi poteri che li G-overn«. 
ha assunto vengono giudica*! T.eih- 
caci senza una comple'.a pianificazione 
socialista, che richiec’e il « concer;- 
tramento del settore privato d'ii’in- 
dustria. sia per a.^slctir.'ire l’uso più 
economico della m.'.no d’opera e del 
material) disponibili, sia per assicu¬ 
rare una produzione eificlente su lar¬ 
ga scala: 4» do'/r.-bbero essere smen- 


verno non srrrhn-- nl'i cesi hcci.-i 
come un t'-m-o a n,ì-'’inu.i]iz.:a.-e ''in- 
rllLSiria d'll'acclaif* oiiivjilc !■« p.»*. • 
.'.im-; sz sir.n'' JiucriUic: 5> tl Go¬ 
verno dovr-bbr btocca'c t saiiii ir 
r’criin' r f” .e f. ;-r.ca:”eiitr as’.l Strti 
Uniti di rn.i rote':! p;u a lungo eon- 
sid'r.-rre 'icrro 9 dcho 


.tccordo dr! prc.-!i!o 


rio'iarl. 1.» 


Gran 3ret=rra ilov rchbc i-,mitre fi.-.- 
sar? coi nrop-i vicii'.i una comu“>r rn. 
na commerciale l tje}ju-,.-.'i de; gr’jem 
taburista che h^ f .nato Is lettera 
aperta Eos:r-;'Tono -,;’r‘Itie oltre 

ina riprr.-T riri mm.-i’l ac -ordì cov'- 
merci'.'i c-n r,\-iip:ir». !'Inghi:’crra 
ha dei pa 1 bisoriil oi riprtndrre > 
rei.-izm-ii d’af.'.«ri con l'Lurooa Orien¬ 
tale e eoo r;'s.-;a, .-iA'.n che q’je??i 
ubimi s:r.;i .-o :<> in g edo di venderà 
.gene.’! a’imrr.’.i; i e rrgnsmc d? co- 
s’ruz:onc_ mrn*'. ■ hanoo i’;*orno ri; 
marci e c-ni’a.t dalia Gr.an Bretagna. 


4LLAR^ÌE 4 SUflLAM) ItAlW 


I piani segreti inglesi 


Petrolio 


e ^^cupidigie^, 


Dove c’è puzza di petrolio, sì tro¬ 
va sempre Wall Street. E dove c’è 
Wall Street &é s emp re una minac¬ 
cia per Vindtvendtmza e per le 
libertà democratiche dei popoli Lo 
sanno bene f paesi come l’Iraq, la 
Persia, il Messico, la Palestina, il 
Venezuela, etc., che hanno cono¬ 
sciuto e conoscono, per propria a- 
mara esperienza, cosa significhi lo 
imperislism.o straniero. 

Ma Togni non ha paura. 

Tutti i paesi lottano per non ce¬ 
dere le loro matene prime, e so¬ 
prattutto il petrolio, agli agenti di 
Wall Street. 

Ma Togni non la pensa così. 

Togni ha dichiarato in}aui al 
e Quotidiano*, a proposito del:o 
sfruttamento di eventuali giacimen¬ 
ti petroliferi nel nostro sottosuolo 
da parte della Standard Oli. che 
ctf Governo non è alieno dal favo¬ 
rire imprese anche straniere che in¬ 
tendano impiegare i ìo-o capirai’ 
a tale scopo*. 

Due cupidigie Quella di Wall 
Street, e quella di Togni (nel sen¬ 
so cui accennava Orlando alla Co¬ 
stituente). La seconda spiana il 
terreno — il nostro sottosuolo — alla 
prima. 


sotfrotti da un ebreo polestinese 


LONDR.41. 8 — Il « Da’ly Ex¬ 
press » rivela un sensazional» fatto 
di spionaggio ' politico e militare. 
Il giornale londinese epprende che 
è stato tratto in arresto nella ca¬ 
pitale. dalla polizia segreta, e do¬ 
po una drammatica caccia, un mi¬ 
sterioso individuo, che è risultato 
poi un ebreo palestinese. 

Nella sua abitazione, abilmente 
celati, sono stati rinvenuti pan' 
segreti militari delle autorità bri¬ 
tanniche in Palestina, di cui era 
stata segnalata la sparizione, e che 
erano febbrilmente ricercati in 
t’jtta Europa: venivano inoltre al¬ 
la luce documenti riservalisaimi, 
della più alta importanza, inerenti 
alla difesa e le comunicazioni stra¬ 
tegiche delle zone britanniche d. 
occupazione in Germania, in 
Austria ed In Italia. Tra gli in¬ 
cartamenti del misterioso agente 
di spionaggio, che è sottoposto ora 
a strìngenti interrogatori, appari¬ 
vano poi tutti i dati sui più alti 
funzionari civili e militari ingles: 
in Palestina, e perfino sui corri- 
onrienf* stranieri In quel p?c-'c 


Epurazione di generali gred 
c dissidio Ira eserdio c milizia 


.àTENE 8 — L’epurazione di gè 
nerali deH’esercito monarco-ro 


Ivi ^Affiti!A b 1 filala 


le operazioni o.ntro i partigian , 
ha colp'to que.-fri'rci altri due ge¬ 
nerali: il crmandante della ai'.i- 
«ionp d £!o'.T!a a Jannina p oual- 
lo della XV divi'^ioue impegnata 
nella Mr.ccrion:a r.nidentale. Il ca- 
m.un'cpto gn-, c.-n?.t’.\ o afferma che 
i due genoreli .^ona stati « esone¬ 
rati » dairincarico. 

La liquiriszione dei due genera¬ 
li. che fa sc’ì’.r.to a quella di d-j? 
altri « esoi'.cra'i ■" alcune settima¬ 
ne or sono. r:’> c'a il grave sco.m- 
oiglio detcrmin.ato nelle file «mo¬ 
narchiche dalle incalzanii azio:ii 
dei partigiani. 

Un dissidio si è inoll.'e manife¬ 
stato in questi giorni tra l'escrc:- 
to e la Milizia del Ministro del- 
rOrline Pubblico. Z?rvas^ Questi 
ha ripe” tamente criticato l'anda¬ 
mento delle operazioni militari, 
thè non hanno ncr n.e:ite sortito 
l’effetto sperato, la dislnizione, 
cioè. delTarmata democratica di 
■Marcos. 

Un altro aiatomo dello scompl- 
g!:o csi:.le:ìtp in seno alle file mo- 
.larchlrh'' è il maturare della criSi 
70'. ei Of-tiva ad Mene. Insistenti 
■<Tio iniatti Ir \c(.: della prossi- 
na f' 1 111 : «■ 'iiir rii un governo - tec- 
r.i o Irt CUI dire: en® verrebbe 
vff.data a! gen Plastiras 0 *1 ga- 
trUrca Damaskinoà. ’ 
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Il Ragno d'oro 

(continuazione dalla 1 pagina) 

Dunque, abbiamo, lana e cotone 
acquistati a prezzi cònvenientissiinì. 
Gli impianti industriali sono usciti 
illesi dalla guerra. Deficienza di 
carbone? ■ / tessiti ne coìisumano 
poco. La mano d'opera? E’ aumen¬ 
tata solo in misura da 1 n 25; un 
operaio che percepiva, nel t03(i, 30 
lire al giorno, oggi ha un salario 
di 750-800 lire. 

Ma un metro di tessuto di lana 
che nel 1936 si pagava cento lire, 
oggi non si trova in commercio o 
meno di 8-9 mila lire. Perché i prez¬ 
zi dei tessuti sono aumentati del 900 
c qun'che volta anche del 1000 per 
cento? 

Non c‘è merce all’interno? Ma le 
fabbriche lavorano in pieno. Va tut¬ 
to all'esportazione? Ancora pochi 
mera fa era casi, oggi non più. Oggi 
i nostri manufatti sono diventati 
cari anche per l'estero dove le in- 
duitri^ tessili ora hanno ripreso 
a produrre , 

Margini enormi 

I orezzi dei prodotti tessili sono 
alti perché in ogni fase della la¬ 
vorazione dalla lavatura, alla pet¬ 
tinatura, alla filatura, alla tessitu¬ 
ra e po' (/uando il manufatto esce 
d'illa fabbrica c viene ceduto al gro.s- 
sfla c da questi al commerciante 
p< r arrivare finalmente al consu- 
viainre. ci sono enormi margini di 
guadagno. 

Ma chi realizza i maggiori utili? 
Chi ha il maggiore - giro di affari J? 
Chi per la sua forza finanziaria e 
produttiva comanda il mercato c 
dall'alto, comincia a provocare ed 
iìiinnrre gli alti prezzi? 

I grandi complessi industriali col 
ci'do completo della lavorazione. 
Sono sempre gli stessi nomi che 
senti ripetere. Per In lana: Marzot- 
io. Rossi, Rivetti. Trosst. Gallo, Fila. 
Snaider, Magni, Trabaldo. Zfgna.. 
Per il cotone: Olca.se, De Angcli- 
Frua, Jiichcrs. Abegy. Laudi... 

II commerciante che vende al coti- 
snmatore si riserva un forte mar¬ 
gine di guadagno, che però realiz¬ 
za una sola volta. Se il commercian¬ 
te dovesse limitare il suo guadagno, 
altrettanto dovrebbe fare il grossi¬ 
sta e poi l’industriale per ciascuna 
fase della lavorazione. Allora Mar- 
znttn che ha il ciclo completo non 
potrebbe più guadagnare 20 milio¬ 
ni al giorno. 

Ma, attraverso quale intricato in¬ 
granaggio si realizza la speculazio¬ 
ne dei tessili? Come può Rivetti 
guadagnare 5 miliardi nll’nnno? 

RICCARDO LONGONE 
(Continua) 
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li sniiilo ii.ijli iilli’i parliti (ieiiiocralici - Il pro^n'aiiiiiiii olclltiralfiallosliidiodiuuacoiuinissioiie 


prnpiirzio- 
I r (Jarln 


c'hinlerc la rr>i«niiie 
naie al 1 per n'iil'i 
l’arleriiniio il prul 
Quadroni. 

Malora dia jd.Ki il Inr’o Irioiifalf 
[ki ti’rri un allrn ihi'ii/mi dal 

('iiiiiit>i|ii ili dif("-a II piilililii lina, in-l 
'lUdIe pr( mli ranim la piriilii ( ■iii'ii'ppe 
"iitfjìu per il 1' (' 1 . lii'rjri.ii \ i/mila 

pi r il I’s I , I nlliii Miniali', (ut d 
IMI I . Mano I!i rliii',’inT pi r il I’d’A 
e Viilntiin Cartiiiii ini pci la I \ I 

\ I ravliiM-rf intimi, uri in dirado la 
pniilii/ioiiii dfllr aiitorilii di P S i-i | 
-Milto un iiinii/ii) indi (In d d 1 miilr drl- 
la OiiiMMidi, «un r.iili''ioiiii drlla (.inii 
la rrpiddilii ,in i 

‘'(■liluini alla iii iiiili-l i/i.iin fu -iirii pn ■ 
-i‘lili d ('iiiiiiiiikk.irio i mi liiiim ni-n 'lini 
In di H”i'ii(i mi pn-iiimi 
dirla, ll(•''lln un idi ali ' 


lOO ^ramini di hiirio 
alla I. e 2. zona 

Dolfll ai aO co!, i coniu-iKiton 
della 1 c ti. ■'Olia citt n'iiia poi; .ini’.ci 
oi-olcvare in conto r. / ione olio mese 
di ano'to sr IfW di Imi io i.Marca 



1,1» decìt^ioiii 

a, C Cri L 


(continuazione tinlla l pagìi'3) 
resistibile, anche l’attuale i/istema 
della scala mobile non sarebbe p'ù 
Bufficiente a garantire il minimo 
vitale ai lavoratori; e si imporreb¬ 
be allora tutta una revisione del¬ 
la politica della C.G.I.L. 

« E’ chiaro che la responsabilità 
di questa situazione ricadrebbe 
esclusivamente su coloro che vo¬ 
gliono 11 caos economico e l’infla¬ 
zione >. 

L’atteggiamento della Confmdu- 
stria nei confronti dcirindice unico 
nazionale, col brusco voltafaccia di 
due giorni fa. è rullima prova di 
questa volontìi di larghi strati in¬ 
dustriali di arrivare a ogni costo 
all’inflazione totale: squilibri sem¬ 
pre più forti nel costo della vita 
si determineranno fra provincia c 
provincia e il costo della vita stes¬ 
so tenderà ad allinearsi, ancora una 
volta sulle punte più alte. 

Cosi vasta c temibile è del re¬ 
sto la ripercussione dell’alleanza 
tra il governo e 1 più retrivi grup¬ 
pi plutocratici del paese, ch’cs«a 
è giunta oggi ad investire anche 
quegli strali che fino ad ora ne 
erano rimasti immuni. L’ di Ieri 
una comunicazione fatta all’ouo- 
rcx’oìe De Gaspcri dal rappresen¬ 
tanti della piccola industria, nella 
finale si rileva « la Impossibilità 
per le piccole Industrie di soste¬ 
nere i nuovi aggravi sui costi di 
produzione, data la progressiva 
concentrazione delle possibilità di 
assorbimento sul mercato ». Anche 
esse, quindi, hanno sollecitato lo 
intervento del governo in loro fa¬ 
vore: e come dar loro torto quando 
6i son visti un Fella e un Merza- 
gora regalare d’im colpo ai grandi 
industriali te.sfcili miliardi di va¬ 
luta estera? 


DOPO L’ACCORDO SULLE C- I- 


SI è ricostituita ieri la Giunta 
Centrale del Itlocco del Popolo: 
essa rihuila compo'.ta da E. Fan- 
cello per il Partito d’Azlonc; A. 

Lordi per il Partito Democratico 
del Lavoro; -A. Natoli per il Pat- 
lito Comunista: presidente I,. Glo- 
vagnoil del Partito Socialista Itn- 
liuno. 

Come primo .suo atto, la Giunta 
Centrale del It. del P., in \ista 
delle prossime elezioni aiiimùi^- 
strat.ve, inxia il suo saluto alle 
:»Itre forze e parliti democratici c 
1 epuhbltcani della Capitale e, fa¬ 
cendo proprio l’invito ad aderire 
al Blocco ad essi già rivolto ilal 
P.S.I.. da mande.to al Presidente 
della Gii nta percliè sia dato con¬ 
creto .sxiluppn a tale iniziativa. 

La Giunta Centrale del B. del 
P. ha proceduto alla costituzione 
di una Comin'.'-s-'ione per lo studio 
del problemi cittadini e per la ela¬ 
borazione del progr.Miiina elettora¬ 
le; essa Ila inoltre deriso dì inxi- 
turc tutte le organizzazioni pcri- 
teriche dei partiti adeienti a co- 
.stituire in ogni rione e borgata 
della città e dell’.Agrn Ghiiilc elet¬ 
torali del B. ilei P. in eollabora- 
zioiie anche con org.inizzazionì di 
massa c con clementi indipendenti. 

La sede della Giunta Centrale 
del B, del P. è in Via Sistina, 91, 
nel locali della rc:lerazÌone Socia¬ 
lista Romana. 

A pi'UjiDsjlo ilcirniiiiieiilo idea é 
del prezzo del gas 

La Prefettura comunica: 

« Come <; noto il pic/.iu del gas c 
stato portato da L. G.'iO a L. 0,50 al 
me. con Un aumento di L. 1,50. Una 
quota di tale aumento, c pieclsanicn. 
lo gli 80 cent., c stata dilettamente 
concessa dal Comil.ilo Inteimniste- 
rìalc dei piez/i. coni'.» da circolare 
del Minlsteio Ueirimliisln.i c Com¬ 
mercio n. 104 In data 0 apule 1947. 

Circa la dccoi-ieiiza di tale .lumcn- 
to di 80 cent. 11 .M’ii'.stero deU’liulu- 
stria e Comincicjo ha chiarito che 
rainiicnlo sto'^o va applicato alle 
bollette c fatto: s emesso dal 1. tnag- 
iio anche se si ufeusc.no .i consu¬ 
mi cfTeltuatl pi cctcleiitenicnte a ta¬ 
le data, secondo le noi me cnirnato 
.11 pioposito dallo stesso .M;nisteio. 

Il r.ni,mente deU'aumento, e cioè 
la {|uola d! una lira a! me., e stato 
delihcraio dal Coiiutaip Piov.ticidle 
del prezzi (.su confoinic autoi Izzazlo. 
iie contenuta nelUa c.tata encolaic 
mimstcriala del 9 api ile) c tale au¬ 
mento, secondo il piec'so deliberato 
dello stesso Cenntato Pi oviiiciale. va 
applicato esc usivnincnte ai consumi 
realinenic rffoltuati dagli utenti a 
dccorreic dal l. niagg'o 
La Società rtomana Gas ha ilcevu- 
lo le cnnscgucnt! di=oosi 2 ioni alle 
quali si atterra nell’ctn;ma/:onc delle 
nuove bollette, provvedendo a rctti- 
flcare quelle già emes'c c ad effcl- 
tuaie 1 necessari congn.'gl! in favore 
dogli utenti che atcs-^eio g.a versati 
importi non dovuti - 


d’Oio) mediante distacco del buoni 
n. 1 burro luglio e n. 2 burro agosto 
della carta annonaria in corso. 

Sono esclusi dalla predetta distri¬ 
buzione 1 possessori di carte MIP ed 
i consumatori di passaggio l quali 
riti !01 anno a suo tempo la loro razio¬ 
ne » agosto • interamente in grassi. 

Prezzo L. 78 a razione. 


<1 Hill»'- lijiiist.-i 

!• MTlfn.lld 


l.ii o.d.g*. elei traiivicii 
esonerali politici 

“ki iojio riuniti l'altro ieri al deposito di 
.■'.iMl.i Ciuce i Iranivieri dcir.A.'r..\.C. eso- 
iiiiati ixjlitici e tiaitiniersi in «ervizin in 
\iitii del Dc.rcto I.oxsc I0I4. 

Veli) 1 Ululone -i è cost.ilata la palese in- 
«iliita cHkIì c-oncrati politici che 
lini li iiuo\o (letrelo sedono disciplipzla la 
loro ri iiiiniis'Kiiic in 'crvi/u), mentre nulla 
III i.u.;>osito è st.ito f.atto pei gli epurati 
f i-Li»ti .M tcrniitie della riunione è stato 
\nt.ifo un o (1 R. in CUI i Usoratori eleva¬ 
no stl.r.ila e sdeRiio-a protesta contro tali 
'istcMÌ c ‘■i da in iodato alla Commissione 
diiettis.a Sindacale, iiisteine alla Commissio¬ 
ne de'uli eoiierali e di comune accordo coda 
C.d.l.. di proiniifuere un congresso .Vazio- 
II .le 


LO ASSICURA LA 8CPRAL 

La quaiiià del pane 
sarà migliorala 

A proposito della qualità del pane la 
SE.PR.AL. ha comunicato quanto segue. 

c In relazione aqli arrivi ed alle dispo¬ 
nibilità locali degli sfarinati di grano e 
degli altri cereali, il pane mesfo in distri¬ 
buzione nei giorni scorsi era confezionatò 
con due tipi di miscela, costituita da S7 
parti di grano tenero nazionale, da .4 parti 
di segala c da 10 parli di farin.a di gra¬ 
naturco o di farina di fiocco di a\ena. 

I casi di cattiva panificazione lanientati 
sono da attribuirsi, in linea principale, al 
grano di nuovo raccolto, deficiente di giu- 
tino, ciò che non esclude che si siano veri¬ 
ficati casi di cattiva lavorazione per insuffi¬ 
ciente cottura o scadente lievitazione. 

La miscela, cnc è attualmente in distri¬ 
buzione, è costituita dairSu per cento di 
farina americana c dal 30 per cento di 
farina di granoturco o di farina di fiocco 
di avena. Tale nuova composizione ha no¬ 
tevolmente migliorata la qunlit.à del pane. 

Ciò nonostante il pane può presentarsi tal¬ 
volta ed in certe zone ancora dtveiso e più 
scuro, dato che quotidianamente pervengono 
a Roma dalle Provincie dille òfarche e del- 
rUmbria quantitativi di farina di grano 
nazionale con altre miscele, che si rende 
necessario utilizzare subito a catis.a della 
difficoltà di conservazione, dovuta alla 'ta- 
gione eccessivamente calda 

XI servizio di vigilanza ai forni, effet¬ 
tuato oltre che daH’L'fficio di Igtcnc del 
Comune e dai normali organi di polizia, 
dalle speciali Commisrioiii Iccniwhe prefet¬ 
tizie, è stato intensificato al massimo. 

Durante il mese di luglio vennero difatti 
eseguite circa 700 ispezioni e disposte so 
chiusure di forni e 4 diffide. ?\ci primi set¬ 
te giorni del c. in. le visite ai forni, con 
prelievo di canirnoiii, animoiitann a circa 
zoo. Sono in eoi so provvedimenti .a carico 
dei trasgrcs'ori alle norme sulla painiica- 
zione ». 


ANCORA IN TEMA DI SFRATTI 


La Prefettura di Roma«s® 

al servizio della Rep. di 


(amento che *te»a laveiato quando era 
andato al nord. 

Intanto una madre r quattro liamhi- 
ni sono sul selciato Roma 

_Fd il raso L'andelori non semlira de¬ 
stinato a rimanere isolato. Siamo a co¬ 
noscenza i|i_ altri c|)isodi del genere 
che sono gin ni caduti e stanno per ac¬ 
cadere. Pare, fra rnllro, che un alto 
personaggio del Ministero delrinterno, nh- 
bia messa tiitu la .sua aninrità a ser¬ 
vizio del non meno noto gerarca Italo 
Foschi per fargli ottenere rapidamente 
cj^uello thè ha già ottenuto il console 
Canilelori Non sapiiiamu anzi le la co¬ 
sa SUI già stata portata a termine... 


IMP.SEVISTl DEL NOSTR O CONCORSO 

Un fidnnsialo geloso 
ha volato contro,.. 

•fio sono il fidanzato della 
Cosi comincia un bigliettino picco¬ 
lissimo pervenutoci in redazione. 
< Ale racc'oma/ido co’ tutto er co- 


UNO SCANDALO CHE STENTA A SCOPPIARE 


m 


ilRiSI di 

sacerdoti 


milioni truffati 

trafficanti di valuta 


Operazioni finanziarie tramite istituti religiosi - Un'audace speculazione 
fallita - Perchè la Polizia non rende di pubblica ragione i nomi degli arrestati? 


Ieri mattina un ufficiale giudiziario 
munito (Iella richiesta autorizzazione )irr- 
fettizia ha eseguito Io sfratto della fami¬ 
glia Sallustri Amadio (madre e quattro 
bambini) da un appartamento di pro¬ 
prietà della contessa Di Robilant sito 
in Corso iVtl. L'manuele 21. Lo sfratto 
ù staio eseguito non per conto della 
contessa ma per conto del famigera¬ 
to console (.'ella milizia fascista òlario 
Candelori nolo per le me c croicho ge¬ 
sta > sia nel fascismo squadrista sia 
durante la repubhliclictta di Salò. 

I.a cosa più edificante è che la sen¬ 
tenza che pronunciava lo sfratto a fa¬ 
vore del Candelori contro la famiglia 
Saluktri, c — incredibile a credersi — 
contro la sfe-sa proprietaria della cas» 
signora Dì Robilant, è stata emessa dal 
Tribunale di lloina da appena un me¬ 
se, e contro di essa è stato interpo¬ 
sto regolare appello. 

I.a senteuza à munita di claosola di 
provvisoria esecuzione, però tulli sanno 
che il prefetto ha sei mcai di tempo 
|)cr graduare lo sfratto, lerinine che è 
prorogabile ili altri tre me'i. Ma di qiic- 
-tì imteri i.i proroga tutti .'anno cbe. 

la_ prefettura si srrve abbondantemente _ re — prosegue lo scritto dello spa- 

'simaiite — ria unii sbajavve a falla 
vince, siniiò se ’nsuperbisce_ e chi 
la regge più. Salutoni..... 

Non sapevamo clic il nostro con¬ 
corso potesse impressionare i fidan¬ 
zati delle concorrenti a tal punto da 
farli tcnice per la propria felicità. 
Dobbiamo, però, rispondere al ti¬ 
moroso fidanzato clic noi non pos¬ 
siamo farci niente: non siamo noi 
a proclamare la vincitrice, ma i no¬ 
stri lettori. 

Dal numero sempre crescente dei 
•agliaiidi che ci pervengono si com¬ 
prende che ormai il nostro con¬ 
corso si è affermato. I lettori che 
non lo avessero ancora fatto, posso¬ 
no- rimetterci i tagliandi fino alle 
ore 18 di questa, sera: se la loro pre¬ 
ferita vincerà il costume, uno di 
essi, insieme ad un amico, potrà an¬ 
dare ud Ostia c farsi un magni/Ico 
bagno 

Ricordiamo, infine, che la secon¬ 
da e la terza classificata avranno 
diritto ad una borsa da spiaggia c 
ad un paio rii occhiali da sole. 

.Allora auguri. A riomatii la pre¬ 
sentazione delle tre prescelte. 


'(dt.inlo quando non si traila di seivì- 
te l’interesse di un lonsole Candelori. 

Nel caso in nue'tione un po’ |>iù di 
moderazione sarebbe stala consigliabile: 
non solo perebe c in torso un giudi¬ 
zio di appello ma perchè d ‘ ('atidclnri 
era gin riii'cito ad ottenere per l’nc- 
I oiidiscenden/.i dell.i famìglia S,illustri 
di poter rioiinparr una parte deH’ippir- 


Domcnica scorsa L’LTmla •• cd 
.'litri quotidiani pubblicavano la 
notizia del fcimo di duo sacerdoti 
Nessuna dichiara.z.ione ufficiale 
ora stata (atta in proposito dalla 
Questura, ma alcuni eiuinahati era¬ 
no riusciti ad assi.slcie al fermo 
'.tot duo rcUS'bsi e. dopo nujlte in¬ 
sistenze. avovitno slrappiito al dot¬ 
tor Galas.si, dingcntc della II.a Di- 
> isione, la dichiaia/ione che i due 
s.icoic'oti erano implicali .n una 
clamorosa serie di liuflc c ia pro¬ 
mossa che. una volta ultimate le 
indagini, la .stampa sarebbe otntti 
inlonnata punto por punto. 

• Durante lulla la seiti nana i gior¬ 
nalisti ritorniti ono pazientemente 
neirinficio del dottor Galassi ma 
la risposta fu -sempie la stessa: 
Non c’o nulla di nuovo 
Nello stesso tempo, (loro, la fac- 
Cv'ndti seguiva il sUO naturale svi¬ 
luppo o negli ambienti bene infoi- 
mali cominciavano a circolare stra¬ 
ne voci .sull’illecita attivila dei due 
s:4Cerdoti c sulla natura delle trul- 
fc perpetrate. Ieri sera, inline, si 
è appreso clic i duc» fermali, ciic 
nel frattempo sono stali tradotti a 
Regina Coeli, stanno per essere' 
posti in libertà. 

Un piccolo, ma. inthiente Stalo 


ina comunicazione in merito all’av- 
venuto cambio di valuta. Gli tn- 
Icressati attesero un altro mese ed, 
infine, convinti ormai di essere sia¬ 
ti imbrogliati, si decisero a denun- 
Iciarc la truffa patita alla Polizia. 

E’ risultato che* i due sacerdoti 
Inon hanno potuto effettuare l’ope¬ 
razione di cambio perchè, una vol¬ 
ta venuti in possesso del denaro, 


avevano acquistato un pacchetto 
di azioni del Casinò dt-Montecarlo, 
azioni che subito dopo avevano su¬ 
bito un brusco tracollo. Fallila ia 
audace speculazione, i duc sacer¬ 
doti si erano quindi trovati neila 
tragica condizione di non poter far 
fronte ai loro impegni. 

Attualmente vengono esercitate 


IERI SERA A ROCCA DI PAPA 

Solenni onoranze funebri 

alle otto vittime del crollo 


Coil. con questo freddo e fatsamciitc 
obbiettivo comunicato la Prefettura 
ha nconosciu'o c .m-ictlo un pracedi- 
nicnio quanto mai il'ci/atc c'ie aicn- 
iamante si ripeterà per tutti gli altri ’ smanierò si sarebbe^ i.-if.'»lti dich.-i- 

prosE'iiii auinciiti. , , rato pronto a versare tutto ciò che 

Ormai iieu resta cUu iPtcìidcre fu ... ,. 

noti'ifi ((citi iioiniii'i ’iijioialc dciK’ (pocne centinaia di 

Pre/eitrt ed azionista onorano deltapor tmrrc i due sacerdoti 
Roman.i Cas ver qron o is:o ha sapu 
to fare in fncorc rì-'’na .Società l cif 


(eduli .s'iri’o chi rinr/razntrc se ari ini 
certo momento per panare le bollette 
del gas dorranno rinunciare a man¬ 
giare 

CONTRO IL GOVERNO NERO 


Comizi (li pi’olesla 
nei (fuartieii pojjoitiri 

IJ:iC'in k'Ta alle orv ('( «i Ivrrà ni 
piazz.v M.izziiii 1111 emn-lc lonii/io (irga- 
Iiizzaln lini C<ji.:il.'ln ili Uib-i lltimb- 
bIuMn.i c (Ili ('oinif.ito ih flifc-a ilrll.v 
pirtiilii prufiru’l.i per prtiti’stiirc corilni 
i rnnliiji'i aiinii'iili ib-. (irrzzi c (Ielle 
f.Triffr n'ilfirizz III lini roicrnii e per 


d li pasticci. 

Negli ambienti bone informali la 
.latina del reato di cui i due sa¬ 
cerdoti si sono resi colpevoli è di 
dominio pubblico Si .sa clic costo¬ 
ro. circa duc mesi fa. ricevelteio 
da numerose dilt'z ituhatve la som¬ 
ma di alcune ccnlinat.i di milioni 
con 1 linea ricc) d'accreditare una 
coma rquivalenle di vaUi'a inegiaia 
pres.-;o una banca .'.iid-americana 
Il termino deli o’.t'-’raz.oi’.e, che do- 
vcx'a avvenire tramilf un istiUito 
rcIigio.'O sud-anicricaiio apparìe- 
nentc allo sles.so ordine cui appar¬ 
tengono i due sacer'Joti. era di 
trema Rior.ni. Dopo un mese le dìt- 
♦c non avevano pero rieovulo alcu- 


lari sera atte 19,30 si sono svolti nata genaralc degli 
a Rocca di P.tpa i solonnj funsra’j 
dolio vittimo del disastro di giovedì 
scorc-o. 

Le c.‘llo saline, -scortalo da nicchol- 
tl d’o"oro della Guardia di Finanza, 
tono state portate a spalla dal citta¬ 
dini (ino alla chiesa, ove il Parroco 
li ,4 criebrato la ceiimonia di rito. 

Menile il mesto cort'o attraversava 
le vie cittadine, gremite di folla, I 
negozi venivano chiusi in s^gno di 
lutto. Fra Ir autoi ita che seguivano 
i feretri sj nol?van'j il Si^idaco, l 
membri dei ConsisUo comunale, il 
Pretore di Fiescati avv. Pizzino. il 
conianda:ito della Stazione elei Cara¬ 
binieri c dell .1 Finanza, c il Com- 
ini'-fario di P. S. 

I funerali, fatti a aposc del Comune, 
si .sono conclusi al Cimitero, ove le 
snhnc sono .stale tumulale 


forti prosbioni sulla Polizia al fine 
di mettere a lacere lo scandalo. 
Saprà la Questura resistere agli 
ordini dall’alto e fare tutto inleto 
il suo dovere, che è quello di ren¬ 
dere di pubblica ragione i reati 
che .Si commettono da parte di 
chiunque? 

Propino ieri, per non citare che 
un esempio, la Mobile ha emana¬ 
to un esauriente comunicalo sul¬ 
l'arresto di una grossa banda di 
falsari. Sarebbe davvero inamissi- 
bile che la polizia non faccia al¬ 
trettanto nei confronti dei due sa- 
cardol:. di cui ci riserviamo di fa¬ 
re i nomi al momento opportuno 

Un'auto con le ruote in aria 
in meizo al largo Tritone 

Un automobile proveniente da 

che dovreobe concludzrsl con una sii- c rib.tUata airi.30 di 

1 -» Il-, Aiiin» questa notte al largo Tritone, in 

Ignoto ■ cuntro un'altra 

In attesa che la Poli'zla prolbiscj X'Cttura. 
tale manifeàtazioiie, co.no già oppor-( Lauto, targata Bene\ cnto 3341, 
lunanicntc (Tce la x’olta scoib’a. la ve-)'^* ® completamente capoxolta. Dcl- 
ra Federazione degli Ardili .-.vvjr'c l‘e tre per.s-onc che 1 occupavano una 
tutti gli appartenenti al corpo di as'e-'sola, tale Sante Fantozzi. è rimasta 
ners» dal D-rtccioare a d’t+a riu-iic»'” ’eevcrmcntc ferit;*. 


arditi, adunata 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

svr.ao 

FaligriEci e citili: il (o.unaio inifnellulirc, 
si tonplpl'i, ah(* :in in Fròfrizionz. 

1 iigitliri itile C.A.R.S ii sttionc ore 1S 
in Foopra >o. ». 

RejpoBiitiìli strtiiio d'ordiac «rt 18 in Fidt- 
iitinne. Kob Diaciic. 

hOMKMI \ 

Ssi. Monti Mann; as(rmli'»i imulr rfi -j». 
noi» ore rei iinooin Mot» \(»rio. Iiuer- 

icrrì il I onj). ."J.iigi'j, 

Ssz. Fflrtt AB»rh8 • \'a»mM»s (]»n»r&lo di 
?ciio IO alle oro '.( 

RIUNIONI SINDACALI 

Poherifìci i cariai - I ,n t-o-cponen'e di rom- 
-.! '.ione inicmj cl nn riporescnlnl» per kii- 
hihneni') è imi'.z’o .n passar» in sede sonale 
per cn-iunii moni. 

Amsttnli, iapettori, ttgralaii « diraltori di 
prodmisne, doir»niij lf> ore 10. Foiericione 
spoilacoln. T'a furori :U 

Mattenalori, diini»ii!»i io oro 9. ('mera del 
I.aio.-ii 

Dattitegraii dipendtnti Copiiterii, dome.nca 
10 or» IO. l’in.sri del l.unro 


PIETRO INGRAO 
Di r pt toro 
MARCO VAIS 

r teriatt ore-c aao rcsunns-ab :p 

Stab'limpiits# Tioografteo U.E.S T.S..A 
Knma x’'a IV Alnuornhr- 140 Roma 
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Indennità di licenziamento 
e sussidi di disoccupazione 

Il Ministero del Lavoro e Previ¬ 
denza Sociale comunica le linee 
esscnz:,-’!i dei due decreti relativi ! 
il primo alle nuove diSDos’-zioni 
sulle integrazioni salariali, ed il 
secondo agli aumenti della inden¬ 
nità di diboccupazione. 

* Con il primo decreto si stabi¬ 
lisce che 3 tutti i lavoratori delle 
Impre-'B industriali, per i quali vi¬ 
geva il divieto di licenziamento, 
e che invece vengono licenziati dal 
1. agosto 1947 « «"o a 60 giorni 
dall’entrata in vigore del Decreto 
in parola, compete, oltre aH’in- 
dennità di licenziamento prevista 
dalia legge o dal contratto vigen¬ 
te, una indennità pari ai 2/3 del¬ 
la retribuzione globale su 40 ore 
Eettimanali per i primi 60 giom. 
Bucccssivi alla data di licenzia¬ 
mento; per 1 successivi 120 giorn; 
compete l'indennità e l’assegno in¬ 
tegrativo di disoccupazione con gli 
aumenti di cui al secondo provve¬ 
dimento. 

Con il 2, provvedimento si sta¬ 
bilisce che la misura degli as-sc- 
gni inte.grativi di disoccupazione 
previsti dall’art. 1 del R-D. 2 mag¬ 
gio 1946, n. 373, e de: sussidi stra¬ 
ordinari di disoccupazione di cu; 
agli articoli 2 c 3 del Decreto 
Etesso è elevata fino a data da 
stabilirsi di concerto dal Min.atro 
del Lavoro e da quello del Tesoro, 
a lire 200 più lire 32 per cia.'^cun 
figlio a carico per ogni ciornata 


COLPA DI U NA SIGARETTA E D I DUE GAI TI 

Scene di panico in via P. i^agno 

provocate da un modesto incendio 


Uno stabile in via Aosta 
minaccia di crollare 

\ i\o nllirinr tra sL abita.iti dello 

ilulc (Il \’ia Ao-la 

1^4 ({*1. Ichc tcnil'O infatti nei muri 
'OiiQ prodotte pa^lro^c ».rcpc. tiic iiiinaLcia> 
no la staliilita «lei palarzo. 

In -esulto 4(1 micie-ranicnto clc*:;Ii irqui- 
1i::i — ciita jtii pcr-onc — la Riparti* 
Mofc del Coniane ha eseguito un iopnt* 
In jSo rKono vCndo la gradita del pencolo 
v‘d imitando il padrone, big, a 

|tar\i (ielle ripara.£iorii urgeiimbinic. Ma il 
Po'Mptli c rifiutato di c esairc qual* 
Hasi lavoro. Per luì gran p^rte degli ìnqui- 

I litii (111 terrore di uri fo'^ilulc crollo si c 
M t4 *'ifk*tt.i a dormire alKarerto, 

Che lO '4 aspeitatio ad ir.tcr\cnTre le 
Aulcrit 1 ' 


di I. fi *C’io 

ieri ‘‘e» 1 \cr' * K* t'rc in ma 




i-rr 


. do. e un t.iiuera da 
per 4-cl*'a di uri 

l’IC 

d''\c *i è 


f *o r 1 j ■^l'i 

letto c ardat * a 
5 caretta e di d'i 

L*at parTArrerVo d''\c *i è lo 

iiTcTid o pII’anv. Raoul 

ran. à.he attujlr.’cntc r a T ra'cal:. in ' d- 
Icsg’jlura I 1 La = i è ahi* fa (Cdia go¬ 
vernatile n.'ita 1? juchi. di anni 4j. Ieri 
sera, neutre eftct:ua\a le puhc-c nePa 
la S)2 *’lIu 5i curvava 'ottr» il let¬ 
to pe*' •‘Cicr**re *1’c che -i 

Xrl *.';r\jr*^i la il ir eh» por- 
g.4'3 ^ il I» in cui 

:e^.e^a «.«ietti accca 

Màiun ?v)’ di brage ca- 

mi’H r r^ro u<v*.Ta 

?3 gr'-.fTTii .fc •!/‘a ta'-eTj, d l-tlo era 
di’, "ra'o «: Ve finirne. Im- 

d't f* . 1t tflftora* 

<A 41 \*ie M de] ì u(che «( africtta V 
al a„n-'r'e-c - d :<-*o temev). 

aleari ' k •’i e’-- fu^o 

M'wi'e d^’ìa <’ “'r't-»\4no 

ì trVfr.*Mrr *»t \ i ^iTt’ Pre 

r'«r 1^ i 

.en:-a lifter']-;'• te 

la’e <Ì! L'tti 1”M te'rr'i c-»* 

C» '•x -^*1 d t-f»\ 1**' di : 

'.'sfA n p* 

Ii'ro-ex d‘l 

a-.T'-'. e, A* -r t 

'e\,-o «1*1 foit*) al t.r'i'x 

l*e ■:>. 

In fr)]i *i -a ». 

r* *<tre <" 


I a/i. Cciarr lvc».zc'.l . l ’^’^erio .^luonj 

Vi.iccDzo I .iiaro. 

In ••ecinf'» a «fic^e *i u» tu »"r 

re-iatj il \:ce-ca;vj ofticina d'i P'di^raTuo 
KmnI > Cai anua 

Ii’fiu*. c( 7ie itì, ven¬ 

ire e^ctt’f'ita un’irruzTr'c i U'o ♦‘Cirtiralo 
di xia XXI .\pr.!c. d(«»c i fal-‘>n .l’.e^ar.o 
lra^*.o«to un aitrczja::".rs > «t ihiiiincnto ti- 
pt^'erafico 

TZiPc derofi’.opT dei re1* *1’ risulta 
jvh'- li Ktu 11 ha «tanri*o e ri*"/» tn cir- 


, (c'^'aa*ne circa -ei m 


I Cl \aii.;a ?aJ«a. 


I veri arditi d'Italia 
ncn abbocchino alia provocazione 

La pscurio Associazione Nazionale 
-A'ditl d’Italia, capitanata da un al¬ 
trettanto avvocato, noto per il suo 
squilibrio mentnic, ha indetto per do¬ 
mani at ci^'^na - .Mfarena » un'adu- 


L lilitilo inlsiijsa per li Cui Pipiliri in 
K'iisinac <'cl ffinQ»»!-'. prorritre zd 

ua ricr<fiaa~.»al'> iaiercn drjh atTiei. sasjieade 
il riffiinra'.'i dd pcVdica All IO ■ ♦nU'i il 
CO <l»l -''rrr-.It Bfvr. 

Il (alt. HtBt7 H. Nm (erri daar.-io pres- 
>i:ni «He ('re l!‘,'>'l il Pliarlirìa cai ri'Bfe- 
r»a:a 'i-l Ir—.i: .(he con (ire Fllilil 

rer esser» sibili • 


li l'.oto ro:iir:ii.o di Dajto:t“-, , i.clla Ir« 

jfOjiz.one circ’natcsrafica cifcituaii d., 
;u(ti- le Stic carstt'risiichc d €j,'cra d’arie 
Georges l-,.tni>i(i, ha perdiil-j. iiaturalnienie. 
(Utie le sue caratterisiù he •Fores'.i d’arte 
per ccccllciza 

Ma arche l'iitle'es s ; e. I r.t,cijii.>, ;,iiro 
c '•caiplicc r..- ha *(-0:1.110. 'icll.-. 't in 1 rl- 
ùuzlo-.c latlaiic ^rt cr..UereiIo rei limiti ilei 
normale metraggio, si da la- rirultart i er 
Io meno inutile l'accuralcaza spesso ruer 
cala, della anibient2zio:ir e dei c(*-luni . 

I-'intcrprctaeionc di E-I.ig' Femllère. ili 
Lucie'i ('oedel. di Gerard Phiìiii^e. imii su- 
per.T I liiriti dellVppro'siiiicin ità .ai taral- 
Icri dei personaggi u-citì dalla oeraa del- 
rillu’tre roniaii-V'p ni:«y 


q. 


TEATRI 


TEINE DI C.(B1CALL1: or» 21 • Icrae'Jei •. 

disiai: « Fittst ». 

TEATRO COLIE OPPIO ore 31 tini- .re di lalli 

' tenpi 

ARENA COSMO: ore 21. spetu-''l'> re.. Billi. 
Scotti. Nimre. Tiri 

BASaiCA DI MASSENZIO; di'si.-:!, ni 21.13: | 
Cos’-ert» fduioae. 


VARIETÀ’ 

enep (is. • filai. Li selli 
■-•x*. ri» e filo 


Li Ricci 


ALIAKBEA. 

ci-occii!i 

ARENA TBUNON 
del pe-eito 

Ftsici; ri». « F!*: Asjelo eer» 

JOTIRELLI; eoo? rir. e fila- Aaedi ceri 
MANZONI: caap, ri». « fila- Ciliertat intcrae 
al cendo. 

PRINCIPE: ri», t fila: Rem tr'u iperti. 
TRIANOS: caap. ri». • filo: Pn'erii laiil 
gaicita. 


CINEMA 

l.lf.i ■ dii 1 r-j (1* priti'-b:rj'ij • njji la 
I .-Huiinre L.N.tL- Delle 'Iischcrc >ili la- 
1 berti'. K-qL-ihe». di' .s. Pliaelariu trri» Prf- 
I .icslin» tea-Iratru I.i >reni tiiriir.v. Ber¬ 
nini, t'-ilrcene, ttla di Bie.iio Pelle )olh», 
Dj» tlli'ri lizlle'ia. Ir.if"ri<!'- ’F d»rpi‘si-nn 
Ffir.-ipc Rji’irii Jplsr-I.in- ''h-ri. Ii.»i'l|i> 

Iticii. lini 11 r-'--a 
Acijiifria. l-n.iili s|ie(*p • 
llriiaa ebiu'-ira (-li a 
Il'si: 1.J [iiB.-’i del pere.»’ • 

Allirrai: La rhiue del pirai.s > 

Altieri enia-arz istin 
Aabuciiiorr r-lnm' Wtjir.sr 
Area* Itilia .Noa dirni .-.c.') 

Irei! Appia. njjrr» e un iri-.L»." 

A.'e,i« (cioaii I.» -hi»-» di nlrp 

Arc.ii dei Seri: sar. e èl-n; Eiliran alla -jl' ' 1 

Arra* Eletta 1 c irxii-' i» (i.r. aedi» 

IrtEi FiGct II hudil'i s'.iia n-'iae. 
ti-eni Prifi. Ij b-lli irir.-.tur.e'i 
Alt»! FrisUiìtt: Il Sf-i-'» Celli rtoir ' 

Artia Srleat: Matia tRin-i.rlta 
imi S. Ippalita I. usurpi’i-.r* 

Areai Ttraata: La cenai di ierrs 
Ariasla G «fida di R'b n H'-'d 
Altri* l.'a-niea 
Atlillili L i.-i-i.ai.iialj 
Acfutu. i'.eroi (dez;=-f 

(uegil: ''Tjr'CiIe in»* 

Seraici; L'i'si di ji.ti-br 
Rrlattceii: Di'-niai «ire U‘. 

Ctprisici 

Cipri: Piti.ai d’ariejti 
Cratrili; Le 3 dna.-e r, Im- 1 
Ciiutir. Il fiore eie n-e tslii 
Clli il Ritiu: Li Ciri! dell» 'l'i. . 

Clriii: icaa-iili 1 est';. 

Cllliai; F.ì'.ira) al udì. 


SCENETTE D’AGOSTO 


ì* \ t A ( rAt a 1 
lìti (il telerò 

’* *A ^ di* ! 
5^ , 1 \ ’g. 

c • ‘A Rf*! JJ 
Tccor* 

’•» di un ut 





> *0**0 : 

*•»-* ir TM-A» c.p*f> d'I 
LÌ** r'-’»,-' dj I 

] (r- ^ , .»^ p- thi 

r.i J-I- I 






BUONA NOTTE! — Ptri eh» Mirialtn ^idi-l 
il ca nitieae iH’ari. iseke qnsii circe, 
pesci II pialli (i-.iaaiai. 

. VAPE RETRO DOLURL’S ». — ChijiIibi 
: r:i rei aiuti cieli. Toijct dio'.ei e.tl seito- 
rri. E?r-r* la • giù e'« seepr* il Sfi'.gTia 
:i C'iariay. 

COMPAGNIA ATANTl. MtSSHVLL! - .te Sfato 
1 preiio del piai, del gis. deire’i'tiri'iti. 
ila rnecfcero. tee. • Si eociacii 1 mrntre • 
c»v» • il Popolo • gioraì li, « termiai oih- 

TfSfii. 

Falò! Dai! Cai! Dai!... 

Cjafellieriiiitl Alti 
Pilinacfete... 

IL GOtTSVO SPERA. — I pmn ilMajnt»- 
laa diniaaiti. lolarc» • FI Popola . thè «i«pi 
l; • Sperlisn (he Boa «iiao I toh >. I redii- 
irl de • Il popolo > roaipitao li piae ill’ia- 
rotioT ijuelll èie lo eoaprtr r-n‘i «nni 
iattosto dliperatl. 


Una banda di Falsari 
caHurata dalla -Mobile 

La Ne:a!-a Me' le 1.» ('--.'mio :eri nn j 
• cmi-.-.i’e ro'ii .a . "* --.jgin r-gnar- 
(iar.li d: n-11 ''i-'.’.! f.iisTiea-l 

:o'i e di -.sifciatn'i di hi-.-. • r'o fi1*e. 

Le inG(;.-.i fur.si.i ir /'-'e d.if-o 1 primi 
«rre-ti rii •T'acs.ati'Ti .1 Ke-.-. 1. 1 Bfl.igns | 

e 1 A'er.e.ia - 

In nn | rin-r, t»—o l•;•l".o i-!isiduati 
al.--j:ii t-.- -tl del Fri.g- 1*1. 1 1 h’..(1i. leti-iti] 
ir n.p'jtto 1 (.Cs. ip-na-.i. li aie. 

sin-, ferì.': rie!''.!tt'crr i--.'a - e. rs":.a alba 
filsiPcir-o-e dei F-g’ citi rii Sirftn 

.\e! gitiirii «i-er'i t':.'i'-i. '-r.-n Ir 'fi 1-. 
4're-lo li iipsirefitta 'tei.-r'ir* F-.i‘f,''e| 
Bifii, il eifcreiarto «'ani'a -\rtal!i ("ìf 
mgiiani. 1 indsore Aiiriririo .\go5tir.e!ìi e 
rincivile I\an Soicrrsi. t-jiti rii7er.-ier.t1 
del Poligrafico. Fiiro-.o inoltre arrestati fili 
Pruno De Filippi. Fliseei De fsimone. Chirn 
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\'e!'e X eliche mjiolicJte r/cjj/i 
appATtAmaitini « 9C0 * di perife¬ 
ria i figli degli impiegati rilrovano 
la fittizia gioia di un bagno. Al¬ 
lungano timidamente un piede 
sotto il getto d’acqua, poi lo 
ritirano, per cominciare di n:;o- 
Lo il gioco con l’altro. Si porta¬ 
no appresso il secchiello e la 
palla di gomma: indentano di 
stare al mare. Sono già esperti 
di quegli inganni quotidiani che 
da anni i loro genitori recitano 
Lon ammirevole bravura, ingan¬ 
ni cbe consistono nel brodo di 
dadi o nello • sformato * di 
bucce dt piselli. Abili come i 
grandi nei ripieghi, i piccoli 
riescono a non sognare neppure: 
per loro non c’è Riccione, Via- 
reggio o Portofino. Quella è ro¬ 
ba da ricchi, come i giocattoli 
costosi intravisti dietro, una ve¬ 
trina: la bambola che apre e 
chiude gli occhi, o il * mecca¬ 
no •, Un giorno alla settimana 
però papà arriva con la faccia 
contenta: tutti al mare, dice e 
si va a Ostia. 

Ma gli altri giorni questo non 
succede. Niente mare. Al mas- 
fimo la • doccia a telefono ». 
Vi presentiamo Gianni Tocchi 
e Sandra Novaro, bagnanti di 
questo muovo genere. 


1.' z 
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l.'elcistD 'ri'i.'ii '(|.i 

L’ori», ibiu^uti esina 

Cristallo. rhiu*ura e'ii'a 

Delle Follie: (,a bilU 

Delle Maschere. IIiii la ri'.-a 

Delle Territre: luijs Dn 

Delle Viltorie: liìtf. i|ii.roi CI Siti 

Doni '•'lo-.i.e sul sole e Li perla odia lupii 

Edio: Bc^elia. 

Esàuiliao Irj-jico idilli-i e lein ci c'-in-uis'a 
Excelsior. Eijicci eine-e 
Faratse. Madjta Lune. 
rUmiaio. filli;. 

Galltrit I.’ idiota 

Cialio Cesire. La ti .• ocl.a i-ut . 

Icperiile: Diti la ms‘a 

Isdooo: Il Ir sp-.ili cjoiaii 

Iris. Grand Hol-I Astr-ria • 

Italii. t.-nne ill'i si'Hi.hii 
lacirzora: U.ii* insaaTji.n;» 

Mi siimo. I41 if/gla 1 rhio^c”^ * 

Mtzzisi: La 3 di l'ai'aao a 

Msders) p **j clti 

MsdsniiijinB: «ala \: Il bardilo »ccu noce. 

'ì!j I!. lUflb* .'^''flalr: 

Nofociae. Il nnitrt* delJp ' P"f.e 
OdccA: n‘.^rti;jsan t i Irr iBif-hAiiiA*] 
Odfscalcli: ...a demani il iGmdc ntn V ^à^ra 
^lìtcpia N'''» A conjcjfrj.;^ 

Orfea: 'h^trriwa fufgias 
OlftTiias lU'ja^ta cir^cf 
Piltitrifii, 0i*o qior'^i il Tita 
r<]a::c; U thiK» di tetro 
Fa-ioli. 'Trnt Meitber. 

Pel. Mtrgherili U.iiicri.aT,- 
Oeittre Fantiie- l'idio'a 
Qairisill: St-ra» 'Tri’h-r 
Beile; Ac'ieli cero 
Rei; L-aeii-i 

Sillto; Jlulerio.i (ijj-iij 

RiTtli; (ir« 17.20. 19 SO 21 o'.' L .71 

Resa- Tei per senpr». 

Riat; fi-line rei i Corto tinaili 

Silo Ckintts; troi selli ^lani 
Sileno: f (J^Ha jottIi 
S tit Ufiberia: ..e arvrid'' p. 

*4a.rcb. 

StItHtt: Wadace CcriA^ 

Siloee Htriheiita; \»a e teep-. di trcices.! 
Sirtio- Bandili fj.iii n-ie 
Scerildo: C en cm nll» ni piccoli sirqlio. 
Spleidort: t.’*'»-! ii p.*r«» 

SopcniBeci: ,* docir.1 il vti- -»i pl 
Mirri. 

Stidien. (Nhi-'i '? e-cs. 1 

Trieslt' Ri s jriti i.i icj»!» * 

Tiftorii; Sp'i n r»ro. 1 

Velttna; ehic'i p»r re,‘4411- 1 

Tsmit. Il o,.re r.k» r-i »'!■ , 

XII Aprile Milii-an» ! 


Sott. Nazion. a PHiìMi 

“PER ID RICOSTRUZIONE, 
PER II COHSOIIOAMEHTO 
DELLA REPUBBLICA" 


Nelle cactcllc della boUoscrizIo- 
no « Per la Ricostruzione, per il 
Consolid-amento della Repubblica v, 
o’c qualcosa che non a tutti ricsrc 
perfettamente chiara. Chi la sa in¬ 
dicare e qual’è l’esatta intorpi'c- 
tarìone da darsi’.' 

tutti quelli che in\lei anno a’- 
l'Ainmlnlstrazkine Ceiitiale del P C.I. 
— uniclo Prestito, entio 11 31.8.191'/ I-, 
risposta esatta, unìtameiitc al taslian. 
do qui ripiodotto, sarà at,seRiiat„ una 
cai Iella da L. t.OOO della stessa Sot¬ 
toscrizione. 


Soli. Naz. ajpremi del P.C.I. 

CACCIA ALL’ERRORE 

III Concorso 

SOLDZIONlì DLLL.A CACCIA Al.- 
L’ERIlonc PUBULICATA SUL N Ufi 
DCL 4-7-1947. 

La conti addizione coiibibie 110; fat¬ 
to che sulle cai ielle della Sntio^ci:- 
z:one «per la Rieosttuzione pei 1! 
Conjolidamerito della Repubbllea " e 
chiai-arnente indicato che le ,.;itc sa- 
i-.inno eiTottuate coinodaine.ite .11 
autopulmann. in batterò ecc, meiuie 
Il signore della vignctld via.icl.i a 
piedi, è sudato, e st.4 Inolli c ' siae- 
chinnndo per il liaspoito de suo 

bagagli- ' 

Al seguenti iioininatiit cIk haii.io 
fatto petvoniic in tempo utile l’c'.it- 
ta bolu'Zloiie, e già stata invuu.i un 1 
eartella da L. t.OOO- 

Balzanti Mario. Pclleguni Ueinu 
Puceianm .Nido. Palombi .Nmcn^o. 
Caranemi Mara, Pasquantoniu L.bo¬ 
rio. Amico.ni Tullio. Maia Pomo.iL-ei, 
tutti di Roma; dr. Sorbello Gioaeeh;- 
110 di Vibo Valentia (Calaii/sio) no. 
sati Co.stant-.«io di Sugano di Oi vie¬ 
to (Temi), Pulcini Felice di Chiett, 
Gilsei Ottorino di Tcirii, Ainleo.u li. 
rna di Avezzatio, Staeehlotti Plntelo 
di .Ancona, Angelo lacazzi di Flboli 
(Salcino) e Levrinl Sante di noma. 

SI licorda con i’occdsione che le 
L-aitelIe della Sottoscrizione » per Id 
nicostiuzlonc. per 11 Coiisohriainento 
della Repubblica», dotate di miineiri¬ 
si viaggi-preimo. nei tagli d; L lun 
200, 500, t.OOO. 3.000. tO.OUO. e 50 009 
possono iichledersl presso tutte le 
FcdeiazIonI Provinciali Comuniste ,■ 
Plesso rAinmlnlstrazione Centi alo del 
P-C.I. — Ufficio Prestito — Via Botte, 
glie Oscure, 4 - Roma - anche cen 
scmphec versamento sul c.c.p 
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SCHIAVONE 


VIA DLL BOSCHEITO. IO 


LINOLIO 

E’ IL ATIGLIORE E PIU’ ECO- 
NOAIICO OLIO PER VERNICI 
PROVA'J’ELO 

S.I.r.C. - SOC. IT. INDUSTRII. 
PRODOTTI CHIAIICI 

Ulficio vendile Roma, Via AG MA. Ri 
Telefoni: 767.075 . 73.SS4 


ANNUNZI S A N JT A RI 


Prof. DE BERNAROiS 

SpenialiKta VENEREE . PEH»fc 
IMJ'OrENZ/K 

ULTIUKISJ e 4AUAIAI.1E ftbSSUAtJ 
9-H 18-19, feil 10-13 • pei appuntam 
VIA PRINCIPE .\i*EDEO. 3 
ingoio Vta Viminale loressr, Staz-one' 


Doti. Il VIRGHI 


npeciailsta lo urulugu unalattie ge- 
nito-urinarte e veneree) . Via Tacito 7 
(Piazz- Cola Rienzo) 9-14 . n-ìO • 
Telefono 311 (Mf 


Doli. YANKO PENfFF 

Specialista OeiiuDSiniopatico 
.MALAfTIE VENEREE e PELLE 
jVia Palestre 36 p p in* 3 ore 8-tl. i4-ip 

Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA DER.31ATOLOGO 
Cura 1nd(*l-‘r*. - ^•hiz.. 'iDerazloni dcllf 
EAIORROrOI . Rairad) 
Piaghe VENE VARICOSE 
VE.NEItEh, PELLE 
VIA COLA ni Blfi;NZO. lisi 
l’cl 34 301 Ore 8-20 Pesi 8-13 
ed In VIA HEI. rRITO.N’E S 7 
□CI aoDuntamcnio tele! 480(18*' 


C.^S.iò 01 CUBA 

• I.’VI.ÌIACOLATA CONCEZIflN’E - 
Cotrim .MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gahinetri: ftadloloKico Ocoiiailro 
Analisi clinlcbr Ortopedia 
Aoerta tutto 'anr,o „ rlchteaia 

-10’jscoio erattf Roni» via •»''*(.n*r, 

-Magno. t4 - Tel. 33.833 . Venezia: 
Fondamenta S. Simeon Piccolo 533 - 
Tel 22 945 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree . Pelle • Ses«aall 

Via M(>r(j;aDa I3 Man^ Md.iZi(»re) 
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RADIO 


RF.TL r.07'4 — f-r» (2 I(( (m-Bi — 
l“ IO; fili e»Ila — (4 0.3: 

DiBie dal '700 — 14,33, Or. fitjtr» #;*»rc.’'i 
— 17: C»a Lhop.i — (7..30: Filli — 
19,03- LoUi _ l'I.lO Sport - (9 40 Fa 
»«*« iti ItTrratin — *20.2^- Fi., rifili 
«n* — 21; 'Ifs-i (*1 rri-j.».-!. Uirr-iti 
Il cialats i»!m]i.iirii 

FIETC 4U.LERA — Or» 14,12 Crrh. 
Riff» Hirh(!( — l«- Balli — 20.2Ì. Or 
thtsirx Gallili — 21: Botti • r.i^Or'a — 
21,40: CasiiBi «eerhit » t8"T» — 22,10: 
((■si fr*» (e Sns^t tiro. (naD»4i» — 
23.15: BaMo. 


GABINETTO DEB.MOCELTICO 

ESQUILINO 

I Via Carlo Alherlu a 4 - nre ì-zn 
I ' 472.437 

4’L'RL Sf hCLALLSI ICII L 

Vb.NEREt PELLE. I.MPOTt.NZA 
(Vf’.RICI • E.MOaROini. 


Dr. imo STKOH 

• •Maialile «tieicc t della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Plafba Idrocele 
Cura tntl nore e senza ODerailoni 
CORSO UMBERTO. S*l 
fPiazz.» de! Popolo) 
feiefonr. (.1 dj -Ore 8*20 fe«tiv- a-i; 
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CALZATURIPItlO •• B —„ 

ROMA - VI» del laAvailore N, 3S - ROMA 

A telale c-saurlmento liquida tutte le calzature esllve 
















• ^ ,r, .»v 


’.St ui-i ■ 


I SCARPE r SNNnALI donna. In tela 
e gomma - L. IJ8. pelle cuoio . . 

I SANDALI per tioni'j in pelle e suola 
di cuoio nnts.'-.mc. 

[sandali per banib.ii. -n pelle e suo¬ 
la cuoio N. (Z(y-Z3) (:o-:3i fi 8 - 2 i) (:2-;6) 

jSANDAU per ragarzl. n pelle e suo¬ 
la cuoio N. m-23) (SA-S:) (33-39 (3fi-éP| 


L. 900 - 1300 - 1500 - 1600 
L. UOO - 1900-2300 -2500 
L. 390 - 590 - 800 - 1100 
L. 1300 • 1500 - 1700 - IBOQ 
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